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In uno de’ suoi libri tanto paradossali quanto 
attraenti, il Michelet — della cui nascita si com- 
memora il centenario — ha descritto l’im- 
mensità del mare con una eloquenza e una 
evidenza difficilmente superabili. Parrebbe che 
in quello spazio infinito non potessero mai in- 
contrarsi i gusci di noce ai quali gli uomini af- 
fidano così sE la loro vita. Invece il bi- 
sogno di non incontrare ostacoli impreveduti 
ha tracciato come delle strade a traverso agli 
oceani, e il desiderio, la necessità di far presto, 
la possibilità di ottenere coi piroscafi una preci- 
sione di rotta non consentita alle navi a vela, ha 
fatto diventare sempre più battute quelle strade 
maestre che congiungono il vecchio al nuovo 
mondo. Pur troppo, Je strade battute in mare 
sono pericolose, e i pericoli sono immensi quanto 
lo spazio. Uno scontro di due treni sopra una 
strada ferrata, quantunque terribile, è quasi uno 
scherzo in confronto all’urto di due navi che cor- 
rono a tutto vapore “a traverso gli sconfinati 
campi equorei , come avrebbe detto il padre Se- 
gneri, buon'anima. Su quei SREDI, al nord, s'alza 
qualche volta una nebbia fitta, densissima, a tra- 
verso la quale penetrano soltanto a brevissima 
distanza i raggi dei fanali più potenti, nonchè il 
suon de' fischi © delle campane, il suono acuto pe- 
netrante, quasi lamentoso , della sirena. Ad un 
tratto, le ombre immense di due piroscafi trans- 
atlantici giganteggiano l'una di fronte all'altra 
e a chi guida le navi resta appena il tempo di 
salvare quanta più gente è possibile. La maggior 
arte de’ passeggeri sono addormentati: a quel- 
‘ora il refrigerio d’un po' di frescura penetra an- 
che nei soffocanti dormitorii di terza classe 6 con- 
gilia il sonno. Prima che dallo grida d'allarme, i 
dormienti sono svegliati in sussulto da un tre- 
mendo urto, dal rumore spaventoso di uno square 
cio immane. Così avvenne, alle cinque antimeri- 
diane del 4, a 60 miglia al sud dell’isola Sable, a 
La Bourgogne della Società transatlantica fran- 
cese, partita il 2 da New-York diretta all'Havre, 
edal piroscafo inglese Cromatyshire, La Bourgogne 
ricevette il colpo in pieno fianco, vicino alle mac- 
chine, La sua chiglia d'acciaio non resistette al 
Ipo, e, dopo quaranta minuti, leonde dell’ocsano 
si hiusero per sempre sul bellissimo piroscafo 
di 7000 tonnellate che da tredici anni percorreva 
quella strada ventiquattro volte l’anno. Quanti 
passeggeri ed uomini dell’eq uipaggioscomparvero 
con la nave? La cifra non è ben precisata. Il Cro- 
matyshire ha portati in salvo a New-York 161 pas- 
seggeri e 30 marinaj: secondo la Società trans- 
atlantica, gli annegati sarebbero 820, compresi 
tutti gli ‘ufficiali di bordo. Sono scomparsi 115 
italiani! 

Gli episodii di queste grandi tragedie marittimo 
pur troppo si rassomigliano tutti. Sono scene di 
spavento indescrivibili; atti di semplice e su- 
blime eroismo che s'accoppiano e s'intrecciano* 
con crudeli manifestazioni d’egoismo. La bestia 
umana, terrorizzata, dà saggio di tutta la ferocia 
della quale è capace: l'uomo robusto, pieno di 
vita, che si vede perduto, infierisce contro i de- 
boli per la propria conservazione. I giornali dei 
due mondi sembrano avere in pronto, per tali 
casî, descrizioni stereotipate: nel disastro della 
Bourgogne s'è avuto una sola variante. I giornali 
francesi avevano detto, bontà loro, che i passeg- 
geri italiani di terza classe si erano fatti strada 
con il coltello per entrare nei canotti; e la si- 
gnora Sévérine, francese essa pure, ha ereduto 
bene di dover osservare come non fossero italiani 
— e neanche di terza classe — coloro che butta- 
vano le donne a ruzzoloni per le scale dell’Opéra 
Comique, per salvarsi più presto dalle fiamme, e 
non erano italiani neanche quei signori che si fa- 
cevano strada bastonando a destra e a sinistra 
dame e damigelle atterrite per uscire dal Bazar 
di Carità incendiato. Ma, adesso, si sa che quei 
cannibali furono i marinaj stessi del Bourgogne ; 
© si sa come facevano. Donne e fanciulli, che, in 
preda al terrore e alla disperazione, cercavano 
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estate la carne ed il Brodo si guastano rapidamente, 
pereiò col Liebiy trovatè un fnapprezzabile ripiego per fare 
istantaneamente un buon brodo. ii 


d’afferrare una tavola e di giungere a qualcuno 
dei battelli di salvataggio, venivano respinti a 
colpi di bastone, di spranghe, di rottami. Due 
sorelle, che avevano già afferrato un battello, eb- 
bero spaccata la testa. Un'altra infelice, che con 
un figliuoletto aveva cercato riparo sopra un ta- 
volato, venne a pugni ricacciata da due marinaj 
nel mare. O Zola! come i tuoi libri, gabellati 
per esagerazioni, sono pallide copie in confronto 
della realtà! 
* 

Il disastro della Bourgogne ha fatto dimenti- 

care per un momento tante altre melanconie. Ma 
quelle grosse non si possono dimenticare, 
Von si può credere il dolore che provarono 
gli inglesi amici veri d' Italia per gli ultimi fatti; 
ma essi persistono ad amarcìi. Ci è caro nomi- 
nare, fra questi, John Webb Probyn, un retto, 
simpatico, bianco-roseo gentiluomo, amico e se- 
guace del Gladstone, e la cui opera Italy: from 
the fall of Napoleon I in 1815 to the year 1890, 
pubblicata a Londra qualche anno fa, è tutta 
affetto per l’Italia. Francesco Crispi racconti 
pure a qualche storiografo napoletano (come ha 
fatto in questi giorni) che le due navi inglesi da- 
vanti a Marsala nella spedizione dei Mille eran 
là per puro caso: sarà vero, non abbiamo docu- 
menti di Stato per affermarlo o per negarlo; ma 
è chiaro come la luce del sole che l'Inghilterra 
ha protetta la distruzione del regno borbonico, 
il più abbietto di tutta Ja penisola. John Webb 
Probyn palpitò col Gladstone per la risurrezione 
del nostro paese; ed è facile comprendere quanto 
dolore egli abbia provato dinanzi ai fatti d’Italia 
e di Milano specialmente, inevitabili, prevedibili 
e preveduti da chi ha la mania di studiare la sto- 
ria giorno per giorno. Ora il Probyn regalò al mu- 
nicipio di Milano, perchè fosse distribuita alle 
scuole, la versione' italiana di quella sua opera 
sull'Italia risorta. È una storia chiara, precisa, 
amabile. La consueta aridità inglese è temperata 
dall’affetto per noi. Cavour è messo nella grande 
e giusta sua luce. 

n Comitato, costituitosi fra gli uomini par- 
lamentari delle varie parti politiche, ha inten 
zione d'innalzare un monumento al Gladstone in 
tutt'e tre le capitali del regno: a Londra, a Edim- 
burgo, a Dublino, oltre che ad Hawarden. Sa- 
rebbe bello che l'italia concorresse a talo atte- 
stazione durevole di gratitudine e d'affetto, per 
l’uomo che la difese e che l'amò: sarebbe bellis- 
simo che Napoli, così prediletta dal Gladstone, po- 
nesse fra le sue mura un perenne ricordo al 
grande che contribuì a liberarla, 

* 

Ritorna a galla il monumento d'un altro libe- 
ratore: Napoleone IL Se ne parla nei giornali, 
nei caflà.... e nelle vasche da bagno. Si approfitta 
dello stato d’assedio, dei tribunali militari e del 
venticel che spira, per accennare a cosa che pa 
reva morta e sepolta nel cortile del vecchio pa- 
lazzo del Senato e... nella prudenza. Così potesse 
Milano sciogliere un debito di gratitudine e un 
impegno... Ma noi siamo scettici; ci permettiamo 
di dubitarne, Siamo appena usciti da una guerra 
civile, e vorremmo arrischiarne forse un’altra ?2... 
Poichè non è presumibile che i partiti della pro- 
testa, a stato d'assedio levato, stiano a vedere 
come agnelli pasquali! 

Un buon cittadino, il veneziano cav. Bussolin, 
vorrebbe trasportare ed erigere sul colle di Sol- 
ferino il monumento a Napoleone II, qualora 
non potesse trovar posto in una piazza pubblica 
di Milano; ma il sindaco Vigoni rispose che, 
per deliberazione consigliare, Ja statua equestre 
modellata dal Barzaghi deve comparire nel pia: 
zale davanti all'arco del Sempione. 1} vero che 
la deliberazione consigliare fu presa da un pezzo; 
ma nessuno aveva mai dichiarato tanto formal- 
mente che sarebbe stata eseguita, Certe delibe- 
razioni sono il “ dire ,; poi deve venire “ il fare n 
e, qualche volta, fra il dire e il fare c'è di mezzi 
il mare. 

Sappiamo che, qualche anno fa, fu fatta al 
municipio la proposta di collocare il monumento 
nell'interno del castello presso il Museo del Ri- 
Sorgimento, nel cortile più artistico che si possa 
ideare; ma il sindaco (era lo stesso d'oggi) rifiutò 
recisamente. Forse il monumento a Napoleone III 
si potrà inaugurare presso quell’arco del Sem- 
pione pel quale l’imperatore entrò col re Vit- 
torio e colle truppe liberatrici ; ma fra quante de- 
cine d'anni si potrà compiere senza tumulti e 
senza baionette un dovere che si è lasciato tanto 
invecchiari È un vero peccato anche perchè si 


tratta di un bellissimo monumento; uno de’ più 
bei cavalli di bronzo che siano stati mai model- 
lati. Il ritratto dell’imperatore è rassomigl 
simo. Quando nell’81, al tempo dell'esposizione di 
Milano, l'ex imperatrice in istretto incognito ven- 
ne a vederlo, rimase impressionata per la ras- 
somiglianza perfetta, Allorchè poi si vedranno 
(almeno a qualche esposizione permanente ?) i 
bassorilievi, oggi nascosti fra la polvere e nelle 
tenebre d’un magazzino municipale, si cap 
quale opera compì il Barzaghi; lo scultore che er 
disprezzato da certa critica per le sue nude bac- 
canti, che facevano andar in solluchero i vecchi 
peccatori impenitenti! 


* 


Ma parliamo d’ argomenti più sereni. La set- 
timana ci porta una scoperta scientifica italiana. 
La notizia viene da Venezia. In quell'istituto ve- 
neto di Scienze, Lettere ed Arti (fratello gemello 
dell'Istituto Lombardo, fondati entrambi da Na- 
polsone I sullo stampo dell’Accademia di Fran- 
cia) venne fatta una comunicazione che mette a 
rumore il mondo dei chimici. Da molto tempo, si 
conosceva l’esistenza nella corona solare di un el 
mento gasoso, che si chiamò coronio, ma che fi- 
nora, cerca e ricerca, non si era riescito a trovare 
sul nostro globo. Il'nostro globo riverito, questi 
pallottola, che ha tante belle cose, non poteva 
però essere priva di ciò che esiste nel sole: ma 
adesso vanta anche il coronio; e lo possediamo noi 
Italiani!... Il coronio fu scoperto nell’istitutoschi- 
mico dell’Università di Padova, da un_tos 
il prof. Raffaele Nasini. Questo valente chi- 
mico studia da parecchio tempo, colla collabore- 
zione dei dottori Anderlini e Salvadori, le ema- 
nazioni gasose di cui va po il nostro paesoz 
e ha scoperto l’esistenza del coronio e di qualche 
altro elemento sconosciuto, nelle emana: Oni ga- 
sose di Pozzuoli e del Vesuvio, comunicandone 
la notizia all'Istituto Veneto. Il Nasini, quaran- 
taquattrenne, è concittadino del Sanarelli, lo sco- 
pritore del bacillo e della cura della febbre gialla; 
è sienese. Per cinque anni, fu vicedirettore del la. 
boratorio chimico centrale delle gabelle in Roma 
da più anni è professore ordinario di chimica ge- 
nerale nell'Università di Padova, © 

. 

Succede una cosa strana laggiù in Turchia. Il 
nemico giurato dei giornalisti vuol vedere i gior- 
nalisti !... Da qual sogno s'è destato Abdul- 
zis?.. Quale uri, che legge i giornali, gli ha 
susurrato sui cuscîni di damasco che sarebbe 
una fortuna avere a Costantinopoli, almeno 
una volta tanto, un congresso di giornalisti 2... 


Farsi lodare in tutt'i giornali, che cosa nuova 6 
graziosa sarebbe per il pallido e crudele. Abdul- 
Azisl... Dopo le maledizioni di Gladstone, quale 


erratascorrige ... Quale rivincita sul vecchio ful- 
minatore inglese!.. 

La letteratura turca non è ricca; ma non è 
così povera come si dice: solo Ja stampa perio- 
dica lazcia a desiderare, e quanto, o grand’Allà ! 
Perciò nel paese della mezzaluna vittoriosa della 
Grecia, una sfilata di giornalisti. sarà un bel 

rogresso |... Vi saranno, spero, dei biglietti di 
ibera circolazione negli arem, come nelle gal. 
lerie... Ma si leggerà la scritta: Si prega di non 
toccare. Badino i nostri colleghi ad aver giudizio! 


* 


A proposito d’ artisti: Quante volte non fu 
detto che la musica di Wagner fa dar di volta al 
cervello; che i wagneriani, quasi tutti sono un 
po' tocchi nel nomine Patris?.. C'è da ridere 
della ripetizione di questa cabaletta; ma qualche 
volta vien voglia quasi di credervi. Un diretto 
d'orchestra wagneriano, Antonio Seidl, morto 
recente, ha fatto un testamento curioso. Ha la- 
sciato una fortuna alla moglie e una fortuna pel 
mantenimento de’ suoi sei cani, che, con poco 
spetto del caposcuola, hanno tutti nomi wagne- 
ni: Wotan, Sieemund, Mime, Alberich, Fafner, 
Elsa. — Siegmund attaccò baruffa con Wotan; 
e il dio Wotan lo conciò tanto per le feste che lo 
stese cadavere. È la storia della Walk rie, che 
si è ripetuta... Manco male che i sei rimasero 
cinque; e magari sparissero presto tutti e cin- 
chè allori i poverî ne guadagnerebbero. In- 
il maestro Seidl lasciò che alla morte dei 
; le loro rendite andassero a beneficio dei 
poveri della parrocchia 

Che begli originali vi sono in questa valle di 
pianto e di coronio! 


Gigi è Cola. 
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—, NELLA SERA DEL REDENTORE — 


Quattro settimane fa, a Roma, in quella spia- 
nata che ha nome di Piazza Santa Croce in Ge. 
rusalemme, in mezzo al scintillaro di migliaia 
di lampioncini, al brulichio quasi affannoso di 
migliaia di persone, fra il profumo denso e soave 
dei garofani e delle spighette di lavanda, e l’acre 
puzzo nojoso degli agli in fiore e delle lumache 
cotte, nel frastuono assordante dei canti allegri, 
delle grida infinite, degli infiniti campanacci, nel 
cuore della classica notte di San Giovanni, da 
una baracca adorna di frasche e di lumi si ele- 
vava, modulata con accento romanesco, ma con 
dolce voce appassionata, la canzone prettamente 
e grandemente veneziana: 

La biondina in gondofeta 
l'altra sera gho menà: 
dal piager la povareta 
la s'è în bota indormenzà. 
La dormiva su sto brazo: 
mi ogni tanto la svegiava, 
e la barca che ninava 
la tornava a indormenzar. 
Fra le nuvole la luna 
gera in gielo meza sconta; 
gera in calma la laguna, 
gera el vento bonazà. 
Una sola bavestla 
sventolava i so caveli, 
< © faceva che da i veli 
scontò el sen no fusse più. 


A tanta distanza di tempo e di luogo, l'antica 
canzone conservava intera la sua sempre mo- 
derna soavità, e al sentirla quasi regina fra le 
canzoni del San Giovanni, essa, la regina asso- 
luta dei Redentori veneziani, mi parve avesse un 
nuovo battesimo di popolarità, di gloria. 

Cara e gentile canzone! — Nata prima che la 
Repubblica cadesse, passò sicura attraverso le 
fortune di oltre un secolo, conservando la vivace 
freschezza onde fu fin dal suo apparire, famosa. 

* 

Doveva pur esser bella, nella seconda metà 
del secolo scorso, Venezia, per chi non ne ve- 
deva la fine imminente: doveva essere affasci- 
nante nel suo tramonto che l’arte irradiava, onde 
tutto arte diveniva in quella elegante vita tra- 
scorsa fra le feste spensierate, nei caffè, nei teatri, 
nei salotti magnifici, mentre le belle dame rice- 
vevano omaggi dai genii di tutto il mondo, e la 
letteratura ca intorno ad esse, e la pittura 
le immortalava immortalandosi, e i facili, gentili, 
lascivetti amori, cullati dalla mollezza naturale 
della tà, producevano canzoni come questa 
della biondina, che interessando l’anima e il genio 
di un popolo, sfida il tempo e lo spazio. 

La biondina in gondoleta è di Anton Maria 
Lamberti, il poeta eminente della voluttà, gra- 
ziosissimo pittore dei costumi femminili del suo 
tempo, come il Barbiera giustamente ha scritto 
(Poesie Veneziane, Firenze Barbèra 1886). Ed è dedicata 
a quella vivacissima Marina Quirini Benzon, la 
dama dagli occhi azzurri, dalla carnagione bianca 
come il latte, dai capelli biondi come l’oro, che 
per la squisita grazia della sua persona, per il suo 
brio chiacchierino e genialmente lap lante, per la 
sua intelligenza, pel suo spirito finissimo meritò 
gli elogi di Stendhal e, non più giovane, si cat- 
tivò gli omaggi innamorati del superbo Byron. 

Marina la Benzona fu fra le donne più fa- 
mose del suo tempo, con Contarina Barbarigo, 
con Cecilia Zeno fron (la Trona) spesso unita 
in epigrammi feroci. : 

Ma se di esse si poteva dire, come della Tron 
disse il Tommaseo, che “tristamente famosa , 
trascinò “ fino al nostro tempo la vecchiaja in- 
vereconda », avevano però costante il trionfo del 
loro fascino, onde alla stessa Tron perfino l’au- 
stero Parini dedicava ossequii e versi soavissimi 
pel suo almo aspetto divin che gli aveva ‘fatto 
correre il pericolo di essere mostrato canuto 
spettacolo 


Ai garzoni ed al popolo 
Di giovanili pene. 

Così Marina Benzon innîmorava il Lamberti, 
il poeta delle Stagioni e dell’/uno a la morte, e 
gli inspirava la biondina, cioò la più bella, forse, 
delle sue poesie. 

* 

Gliela ispirò in una gita in gondola, che non 
finì là dove finiscono quelle prime quattro quar- 
tine che sono, generalmente, le sole conosciute. 


“LA BIONDINA IN GONDOLETA,, | Tutt'altro anzi, chè, continuando, il Lamberti 


narra che: 


Contemplando fisso fisso 
le fateze del mio ben, 
quel viseto cussì slisso, 
quela boca © quel bel sen, 


me sentiva dentro el pèto 
una smania, un missiamento, 
una specie de contento 
che no so come spiegar. | 
So sta un pezo rispetando 
quel bel sen, e è soportà, 
benchè Amor de quando in quando 
cl m'avesse assac tentà; 
© è provà a butarme zozo 
là co ela, a pian pianin; 
ma col fogo da vicin 
chi avarìa da riposar ? 
M'ò stufà po finalmente 
de sto tanto so dormir, 
e gho fato da insolente, 
nè m'ò avudo da pentir; 
perchè, o Dio, che bele come 
che gho dito, che gho fato? | 
no, mai più tanto beato 
ai mi zornì no son sta. 


Poeta birichino! pare che avendo tutto osato 
gli sia andata bene. 
Ma sarà poi stata vera la « 
* 
Vittorio Malamani (7 Settecento a Venezia. Il. La 
musa popolare. Torino, Roux) mostra di dubitarne, tro- 
vando che forse il Lamberti prese il motivo della 
sua biondina da una anteriore canzonetta a 
stampa, in cui un anonimo, e non felice, poeta, 
narra che 
Svolava de le foge el mormorio 
e Nina me dixea: sol ti te ado: 


e per aver magior dileto © gus 
la s'à volesto dessolarse el busto. 


ce avventura? 


mentre che d'amor la razonava, 
la se lassa dal sono portar 
dal tanto gusto che la ronchi 
la fagea vogia farghe compagni 


Il motivo, veramente, è molto lontano, nè ba- 
sta a far sorgere dubbi sulla storia d'amore del 
Lamberti. E, d'altra parte, quante gite in gon- 
dola non si facevano (e, grazie a Dio, si fanno 
ancora) simili a quella? È, data la genialità del 
poeta, ci può meravigliare che egli abbia detto 
tante bele cosse, e, data Ja compagna, che anche 
più ne abbia fatte ? 

i Se non che un altro documento viene a ren- 
dere i dubbi ù forti. 

Ispirasse invidia Ja fortuna del poeta, 0 la for- 
tuna sua fosse la disgrazia di qualche altro, non 
s0; ma è certo che la sua poesia non rimase 
senza risposta, anzi furono parecchie le risposte 
che gli dettero su la voce, è si conservano an- 
cora (AI Museo Correr, raccolta Cicogna). Ed una di 
esse è della biondina stessa * che irritata gli 
dice: 


Se mi dolse e de bon cuor 
stada son in contentarte | 
come fastu mo a vantarte, 
a dir quelo che no xe? 


Mi seni in trasto 


ho dormio solo un pocheto, 


e ti intanto povareto 
ti me stavi ad osservar. 

E se intanto che dormiva 
s'à levà del venteselo, 
che m'ha alzà un poco el velo 
cossa mai gasta da dir? 

Ma mia mare da prudente 
la m 
e mi in bota m'è giustà, 
tralassando de dormir. 


subito sve 


Nè basta, anzi la diondina rimprovera: 


Canta infame le bravure 
che ti è dito, che ti è fato, 


Ma piutosto canta el vero 
de la sciafa maledeta 
che, da ti stata costreta, 
sul to muso gho molà. 

E po canta finalmente 
come senza alcun costruto 


ti è restà a muso suto 
perchè in tera è desmontà. 


TÈ stata pubblicata per la prima volta dal conte F. Nani 
Mocenigo nel suo libro * Della letteratura veneziana del 


secolo XIX,. Venezia, Emporio, 1891. 


Ma son proprio della iondina queste infuriate 
parole? O non sembrano, piuttosto, di qualche 
altro che sentiva forse lui sul viso il bruciore di 
una schiafa maledetta ricevuta da chi permet- 
teva al Lamberti essere beato quanto non 
lo era stato mai ai suoi giorni? 

lo inelino a credere che così sia. Certo che, 
così fosse stato, il Lamberti meritava. 

. 

Poichè nella immensa quantità di poesie che 
nel dialetto veneziano il secolo scorso ha pro- 
dotto, la biondina in gondoleta è certamente una 
delle più belle per il brio del pensiero e la el 
ganza della forma. 

Quando Gian Simone Mayr l’ ebbe musicata, 
il successo fu enorme. Nelle gaje serenatine 
lungo il Canalazzo per le quali la passione alla 
fine del secolo scorso era giunta al colm 
salotti aristocratici e nelle case popolari, negli 
appartamenti civettuoli o nei saloni del palazzo 
di Isabella Teotochi Albrizzi “bela, zovene, ele- 
gante, leterata ,; — ovunque, la biondina in 
gondoleta era acclamata e ripetuta. 

Opera di due artisti che sentivano profondi 
mente Venezia, ebbe il massimo trionfo che una 
nzonetta popolare possa avere: quello di es- 
sero creduta non produzione di un singolo, ma 
creazione quasi collettiva del genio popolare. 

Così il genio popolare veneziano sì trovò rap- 
presentato da questa canzone tanto veneziana 
nelle parole e nella musica, che la fece sua nelle 
quattro prime strofe per lo quali la melodia si 
svolge: la fece sua senza più pensare ai suoi au- 
tori, e la creò sovrana fra tutte le canzonette 
popolari, è la divulgò per tutto il mondo che la 
accolse con sempre rinnovato entusiasmo. 

A migliaja sorsero poi le canzonette veneziano, 
e morirono. Za biondina in gondoleta restò e 
resta signora, e tutti la conoscono senza che 
nessuno la insegni, e tutti ne godono come di 
patrimonio comune. 


. 
Onde ancor oggi, dopo un secolo e più, nel 
sereno armoniosissimo delle nostre notti così 
piene di fascini e di misteri, dallo svolto di un 
canale, di sotto un ponte, da un poggiuolo mo- 
resco, da una gondola che scivola leggera sul 
Canal grande, il barcajuolo o la damina, la fan- 
namorata 0 l'operajo stanco dal lavoro, 
0 sempre con intima soddisfazi 
lo vellutato di nero sia denso di stelle, 
come un manto regale di fata, o che la luna 
imminente splendida faccia 


no sia 


scampar dal ciel confuso 
le più brilanti stele 
che d'esser manco bele 
le stenta a tolerar, 


e inargenti le bifore snelle, gli archi arditi, i 
mi di San Marco. 
I stasera di sovrana indiscussa avrà gli onori. 
Mentre infurierà nel canale della Giudecc 
inghirlandato di luce, il baccanale storico del 
Redentore, cento e cento voci la ricanteranno 
sul lungo ponte o sulle rive stipate, nello alle 
gro he di bionde popolane o nelle 
gondole patrizie che 
sembrano godere d’e: 
— si 
in sadr è un polastrelo rosto, 0 fra lo dolizi 
una cena prelibata, in mezzo ai cesti enormi 
cio, fra lo scoppiettio dello Champagne 
si stura; si ripeterà alla Giudecca e a San 
aregio e a Castello, sulle Zattere 
e sulla Riva, in Canalazzo e ai Giardini, a Santa 
Marta e al Lido, ripeterà in mezzo all’asso 
dante chiasso, 0 in una gondola che amerà sfug- 
re i rumori della festa, dietro San Giorgio, e 
la quale due anime amanti troveranno nella 
raziosa civetteria delle parole, nella soave dol- 
zza della sua musica nuovi fascini al lor 
amore, La biondina trionferà anche in quella 
gondola solitaria, 


6 Toni, el barcariol, non farà casi 
#'el sentirà la musica dei basi. 


Venezia, 16 luglio. 
Gumerto SECRETANT. 


ME A questo numero è unito l'Indice, il Fron- 
tispizio e la Coperta del 1° semestre 1898. Agli 
dssociati vengono dati in dono. I ndn associati 
possono acquistarli presso tutti i ‘nostri corri= 
spondenti al prezzo di centesimi 60. 


A ROMA. 


dato riel 1863, il 

b Alpino Italiano in 

ino per opera di Quin: 

Ila, che ne gettò 
le basi. nella sua ascen- 
sione al Monviso, a poco 
a poco cominciarono a 
sorgere nelle diverse cit- 
tà d'Italia varie sezioni 
alpine: così che Torino, 
pur essendo essa stessa 
una sezione, si costituì 
sede centrale, dalla quale 

le sezioni dipen- 
dessero. 

Trasportata in Roma 
la capitale, anche a Roma 
si fondò una sezione: ‘il 
20 giugno ‘1873 essa era 
costituita con 51. soci ed 
oggi ne ha più di 250; 

Una stazione meteorì: 

fu ben presto fondata 
sul Soratte, e una _mode- 
sta stazione termo-pulvio- 
metrica a Vallepietra, 


Con numerose escur- 
sioni, la sezione romana 
si diede a promuovere 
l'amore alla montagna e 
4 far conoscere, illustran- 
dolo con descrizioni scien- 
tifiche ed amene, un' ter: 
ritorio quasi sconosciuto 
quanto alla sua orografia; 


Campanile nella piazza di Velletri. 
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Lettera 


La colazione. 


Sulla vetta dell’Artemisio. 
illustrata di Dante Paolocci. 


il quale possiede monti 
che si spingono fino a 
2156 metri sul mare; il 
monte Viglio è il più alto 
della provincia, 

Inoltratisi nel vicino 
Abruzzo, i soci fecgro 
noscere i colossi dell’A- 
pennino centfiile , fra i 
quali îl Gran Sasso (2921) 
e la Majella (2795). 

Al-sig. Giuseppe Hai- 
mann, fondatore del 

ione, successe nella pi 
sidenza. il comm. Giaco- 
mo Malvano, il quale da 
allora tenne sempre tale 
carica. Nè poteva essere 
altrimenti, poichè a lui 
si deve quasi esclusiva 
mente l'incremento della 
sezione romana. 

Nel 1886 la sezione 
comp dei più i 
portanti lavori: il rifu- 
gio sul Gran Sasso d'I- 
talia; rifugio che ha at- 
tratto e attrae verso la 

dell'Apen- 
nino una folla di viag- 
giatori, specialmente nel- 
la stagione estiva, Il ri- 
fugio fu inaugurato nel 18 
settembre 1886. Un anno 
dopo, venne pubbli 
dalla sezione una car 
topografica. a colori 
tutto il gruppo del 

sso ‘d'Italia, disegnata 
dal socio G. E. Fritzsche 
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Monte Peschio veduto dall'Artemisia. 


e nel 1889, una guida illustrata del Gran Sasso compi- 

dal socio Enrico Abbate, segretario della sezione, che 
negli anni seguenti iniziò pure Ja pubblicazione di un an- 
nuario, Essa ottenne il premio istituito dal Re per le se- 
zioni più operose. 

Nel 1890, Roma, chiamata a sede del XXII Congresso 
Alpino Nazionale, presentò ai colleghi di tutta Italia, Ja 
guida della provincia di Roma compilata da Enrico Abbate, 
e il rifugio costruito sulla vetta più elevata della Majella, 
il monte Amaro, a 2795 m. 

La sezione organizzò escursioni scolastiche per infondere 
nei giovani l’amore alle montagne, riconoscendo nell’alpi 
nismo il miglior metodo educativo fisico e morale della 

ntù. Accenniamo pure di volo l'impianto d'una co- 
lombaja in Assergi, ai piedi del Gran Sasso, allo scopo 


Il comm. Malvano, ‘presidente. 


di studiare se î colombi viaggiatori possano servire di 
mezzo di segnalazione, durante le ascensioni in montagna, 
per prevenire disastri e rendere possibili ajuti che spesso, 


arrecati in tempo, varrebbero ad evitare le disgrazie. Gli 
studii continuano e se ne attendono i frutti. 
* 

Ora, ricorrendo in quest'anno il XXV anniversario della 
fondazione della sezione romana, esso fu festeggiato 
tendo il 19 giugno la prima escursione fatta dalla neo- 
nata sezione, a monte Artemisio (812 metri), monte bo- 
scoso che fa parte del gruppo laziale e sorge al di sopra 
di Velletri, 

La gita riuscì benissimo, rallegrata dal concorso di belle 
signore e signorine. Ne aveva la direzione l'ing. Abbate. 
Sì partì alle 6; dopo un'ora si giunse a Velletri. Alle 10 
si era sulla vetta. Più che gita alpina, può dirsi che fu 
una lunga passeggiata tra i boschi. E all'ombra dei ca- 

ni fu consumata la colazione allegra. Alle ra st cominciò 


> seguente i soci erano nuovamente ‘invitati 
per un'altra gita e un altro banchetto al Caffè di Roma. 
La: sala al primo piano aveva un addobbo di cirostanza. 
C'era sulle mura, un trofeo di istrumenti alpinistici (lo 
stendardo, la lanterna, îl piccone, l'a/penstoc4), cui facevano 
come da guardia d'onore i ritratti al naturale di Quintino 
Sella e del comm. Malvano. Dirimpetto, un grande quadro 
con le fotografie deì momenti più caratteristici della gita 
al Monte Artemisio: miracolo piuttosto fotografico che 
alpinistico, per la rapidità dello sviluppo, per la ni- 
tidezza delle scene: lavoro speciale del cav. Pratesi e del 
conte Lenni. 

Fra gl'intervenuti, eran notati il prof. Blaserna e il ge- 
nerale Perrtechetti, il creatore delle nostre truppe alpine, 
nel 1873. 

L'ora dei brindisi e della lettura dei telegrammi non 
si fece aspettare, Il Malvano mandò un saluto vrani 
e raccomandò alla stampa la propaganda a favore dell’al- 


L'ing. Abbate. 


IL RITORNO DEI TIRATORI ROMANI 
E LO SCUDO DA ESSI VINTO A TORINO. 


Nella mattina del 7 luglio, giunsero a Roma i dieci cam- 
pioni della Società romana di tiro a segno, reduci dalla 
gara di Torino. Appena il treno entrò sotto la tettoja e il 
cio Grandis agitò fuori del finestrino del vagone la ban- 
diera sociale, un evviva e un applauso fragoroso si leva- 
rono fra il pubblico venuto a ricevere i tiratori. Attende- 
vano i premiati anche l'assessore Coltellacci, il rappresen- 
tante del prefetto, consiglieri comunali, deputati. 1 tiratori 
© le autorità entrarono nella sala dei ministri: quivi lo 
scudo, vinto dai romani a Torino nella * gara collettiva 
delle città, venne deposto su un cuscino e ammirato, È 
d'argento del diametro di@o centimetri. Nel basso-rilievo 
sono rappresentati due putti simbolici ; uno di que: 
piedi, mostra giubilante il bersaglio colpito; l'altro 
atto di mirare al bersaglio. In alto; un trofeo di fucili è 
sormontato dalla Corona ferrea. Brevi le iscrizioni: Pro pa- 
tria et vege e Premio al tiro collettivo. Il cav. Trompeo, pre- 
sidente della società romana dei tiratori, portò il saluto a 
nome della Società stessa. Le sue parole suscitarono ap- 
plausi. Il premio venne portato via da due tiratori, in un 
corteo, preceduto da un plotone di guardie municipali, e 
formato dalla banda, dalla Società popolare di ginnastica, 
da una squadra di socii, dalle rappresentanze ufficiali, 
dai cacciatori del Tevere, dai reduci, dal Circolo Savoia, 
dall'associazione monarchica e dal Circolo monarchico 
universitario. Chiudeva il corteo un altro plotone di 
guardie municipali. AI suono delle marcie militari, il 
corteo giunse a? Colle sacro ai vincitori, al Campidoglio, 
dove i tiratori vennero ricevuti dal sindaco Ruspoli, al 
quale l'on. Trompeo disse che la gioventù romana, nella 
gara pèl tiro a Torino fu classificata prima fra 4800 con- 
correnti e vinse lo scudo “che depone fra le auguste 
memorie del Campidoglio. , 


Gli rispose il sindaco Ruspoli. Lo scudo fu portato nella 
sala delle bandiere, dove sarà custodito, Le società prece- 
dute dal concerto militare, si recarono alla sede del tiro 
a segno in piazza Mantecitorio, Il socio Magagnini, ti- 
ratore eccellente, quello che a Torino salì per sei volte il 
palco della premiazione, consegnò alla presidenza la me- 
daglia d'oro e la pergamena ottenuta nella gara collettiva a 
Torino, 1 dieci romani vincitori son lagagnini, 
Modigliani, Bertollini, Gelpi, Bassoni, Borgogelli, Grassi, 
Flav 'aoletti e Zilio-Grandi. 


NOTERELLE. 


mw La Perseveranza del 29 giugno reca un ampio arti- 
colo del signor: G. Bonaspetti sulle novità poetiche. Loda 
molto i nuovi volumi di Alfredo Baccelli e di Angiolo Or- 
vieto. Del primo ricorda in modo speciale // giovane, “ una 
lirica graziosissima, piena di movimento, di calore, di vita, 
vera immagine degli irrequieti e baldi vent'anni, “e La 
forsa, quadro terribile e sublime delle barbare età delle 
rapine e delle violenze, quando l'uomo non conosceva che 
il diritto del più forte e delle stragi compiute rendeva 
grazie agli Dei immolando vittime umane., Questa lirica 
ricorda talvolta Ja superba saffica carducciana: Alle fonti 
del Clitumno. Il critico cita ancora le Liriche alpestri, 
“ove il paesaggio rivive spesso in tutta la sua magnifi- 
cenza, ove il sentimento della natura, vivissimo nel poeta, 
sî manifesta con tutte le grazie e le seduzioni dell'Arte ,. 
Venendo a parlare dell'altro giovane poeta, dice: * Col 
volume di liriche che ora pubblica sotto il duplice titolo: 
La Sposa Mistica - Il Velo di Maya, l'Orvieto mette bel- 
lamente in mostra le molteplici facoltà del suo ingegno 
fine e penetrante, rivela tutta l’anima sua di artista eletto 
© gentile ed acquista d'un tratto un posto rispettabile 
nella poesia contemporanea. , 


rv Maisons Régnantes d'Europe è il titolo di 
un elegantissinio album compilato dal signor G. P. di 
Prorerzio (Roma, Loescher). In esso sono raccolti i re- 
centissimi ritratti de' Sovrani ‘d'Europa attualmente re- 
guanti, delle Sovrane, dei principi è delle principesse pre- 
sunti successori al trono. Raggruppati per nazioni e di 
sposti per ordine alfabetico, sono seguìti da un breve 
cenno biografico. In tutto sono 64 finissime incisioni ese- 

uite dallo stabilimento Danesi. È forse la prima volta 
che i ritratti di tutti i sovrani e principi ereditari d' 
ropa sono riuniti in un volume solo, Il mondo diplomati 
e i salotti eleganti.si disputeranno l’aristocratico volume. 


mw Nel naufragio della * Bourgogne , andarono per- 
dute varie opere d'arte. Oltre al prezioso quadro * Le 
Passage du Gué ,, opera di Giulio Dupré, valutata 75 mila 
franchi, era pure nel carico; della * Bourgogne , un pae- 
saggio di Cazin, Jo * Zuiderzee ,, valutato 12 mila fran 
chi; un quadro di genere di Vibert, il * Passage diffi 
cile ,, valutato 10 mila franchi, ed un * Beau cadeau ,, 
pure di Vibert, valutato 8 mila franchi. Tutti questi qua- 
dri erano assicurati. Il * Passage du Gué ,, not 
Francia, e popolarizzato da molte riproduzioni , era pas- 
sato a New-York da molti anni in una collezione parti- 
colare; era stato ricomprato poi dal grande negoziante di 
quadri Knoedler che lo rispediva in Francia sulla * Bour- 
gogne ,. 


NECROLOGIO. A Torino, m. la contessa Teresa Teja Leo- 
pardi, vedova di Carlo Leopardi fratello del sommo poeta. 
Era dama assai colta e, per Ja bibliografia leopardiana, è 
notevole il suo volnme su Giacomo Leopardi e la sua fa- 
miglia. È morta proprio mentre a Recanati si chiudevano 
le feste centenarie del celebre suo cognato. 


simo in 
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Palazzo Reale di Madrid. 


IMPRESSIONI D’ UN VIAGGIO NELLA SPAGNA. 


nto del Corriere 
stata questa: in 


In un recente viaggio da me fatto nella Spagna pe 
della Sera, la cosa che mi ha maggiormente colpito 


Il cambio della guardia. 


privato, a quattr’occhi, quasi tutti gli spagnuoli studiosi © colti si mo- 
strano pieni di buon senso, pratici, positivi: in pubblico, invece, sono tut- 
t altra gente, non pensano che alle apparenze, posano , lasciano, direi 


La sentinella equestre e la sua garitta. 


Reale 


11 picchetto a cavallo al P. 


quasi, l'abito e le m » semplici dell'uomo moderno per assumere l'a- 
spetto e il tono dell hidalgo. 

Percorrendo la linea ferroviaria dalla frontiera francese a Barcellona mi 
trovavo, per esempio, con un intelligente industriale stabilito a Ma- 
drid. Per ingannare il tempo avevamo attaccato discorso. 

Vede — egli mi diceva additandomi dallo sportello alcuni campi 
coltivati 6 certe valli dalla vegetazione lussureggiante — il suolo della 


agna è in generale favorevole all'agricoltura ed all'allevamento del 
bestiame; ma la mancanza di lavori di bonifica e d'irrigazione, la scarsezza 
di capitali © braccia, e sopratutto la difficoltà delle comunicazioni, non 
permettono alla Spagna di essere ricca come dovrebbe 6 I terreni 
improduttivi occupano ancora il , della sua superficie totale; i prati 
e i pascoli si estendono sul 20%, le foreste sul 17 %, infine le coltiva 
zioni sul 40%, circa. 

Alcuni vostri vini — osservai — sono tuttavia celebri in tutto il 
mondo... 


La musica al cambio della guardia. 


- Per lungo tempo la coltura della vite si è trascurata, ma ora i vi- 
Jendo e si studia il modo di far meglio il vino e di con 
ie consacrata alla vite, che era minore di un milione 


gneti si vanno este 
servarlo. La super 
di ettari vent'anni or sono, è raddoppiata: l’aun 
mente dopo i danni recati in Francia dalla fil 
sbocco ai vini comuni spagnuoli. 

- Ri vostri olii? 

— T/olivo è la seconda ricchezza agricola della Spagna, ma la fabbrica 
dell'olio è ancora molto difettosa. Aggiunga che dal punto di vista del 
commercio la Spagna è veramente mal dotata dalla nutura. Quantunque 
bagnata dall'Oceano e dal Mediterraneo, non ha vantaggi notevoli per fare 
il commercio su questi 
due mari; poichè da 


una parte, verso il Me- | Henneberg sl Seta 


arraneo, Suez e l'O- 

diterraneo, Suez 6 l'O- | 1a sois genuina, se si acquista direttamente dallo 

riente, essa non ha che | nera, bfanca e di colore, cominelando de cont 95 sino 
esigizaona di " liscia, rigata, quadrigliata, lavoraga, damasc 

una piccola. zona di li 0) gradazioni di colori e disegni differ 

terra è per conseguen- | franco di porto e dogana a domicilio. Campioni a 


za una insignificante | G. Henneberg, Fabbriche di Seta (lm. L + R), Zurigo. 


nto si verificò special- 


era e che aprirono uno 


Lettera illustrata di Adolfo Rossi. 


jro di posta.” 


| 
! 
| 
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Ul Gran San Bernardo e l'Ospizio. — Sommità del Ghiacciajo del Ruitor: — Chatille 


on. — Panorama del Monte B! 


Escursione 1N [Va 


sto dal Grammont, — San Remy. — Ghiacciajo del Ruitor con le vedette ed il Gran Assaly. Aosta 


DIA OSTA (fotografie di E. X.). 
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La carrozza del Viatico, 


quantità di prodotti da « portare; e dall'altra parte, verso l'America, 
essa non ha i porti più comodi e gli sbocchi naturali delle sue valli prin- 
cipali, che sono posseduti dal Portogallo con Oporto e Lisbona. Dalla parto 
poi dell'Europa continentale la ipagna è chiusa dai Pir anei, e infine la 
sua situazione a S.-0, del continente la mette fuori delle grandi vie del 
commercio internazionale, come i paesi scandinavi lo sono a N.-E. Se la 
Spagna è così mal situata per il commercio esterno, è mal costituita pure 
per avere un attivo commercio interno. Le sue va regioni non for- 
mano che captoni isolati da catene di montagne le quali rendono estre- 
mamente difficili le comunicazioni. DY suoi fiumi, uno solo offre qualche 
risorsa. Le strade sono poco numerose e ancora mal tenute; le ferrovie, 
arse è lente per i lunghi e difettosi giri che devono fare. 

Ebbene, so questo mio stesso interlocutore così sincero e preciso, anzi 
discorrere con un compagno di viaggio avesse dovuto parlare in pubblico 
del commercio del suo paese, c'è da scommettere che si sarebbe lasciato 
‘gli pure trascinare dalla retorica 9, come ebbe a dirmi più tardi enfa- 
ticamente Emilio Castelar, avrebbe affermato che Ja Spagna è molto più 
ricca di quanto comunemente si ‘erede © che ha saputo trionfare di lisi 
ben più difficili dell’uttuale! 


* 
Una bella prova del fenomeno a cui alludo — buon senso in privato e 
frasi, esagerazioni © gara nel darsela a intendere in pubblico — l'ebbi un 
giorno a Madrid, assistendo dalla tribuna della stampa della Camera ul 
una delle interminabili accademie del Congreso de diputados. 
Giù, nell’aula, un deputato commemorava i caduti nel disastro di Ca- 
vite e parlava dell’eroismo da essi dimostrato. Accanto a me, nella 
tribuna, un pubblicista spagnuolo commentava: 


Il Viatico,. 


— Quelle quattro nostre carcasse di vecchi bastimenti nelle Fi ppine 
sono state sorprese in modo che alle prime cannonate colarono a fondo. 

—È un’altra splendida pagina — continuava l'oratore in basso — 
nella storia della gloriosa marina spagnuola. 
° — La quale — borbottava il giornalista in alto — se non fa qualcosa con 
le scarse corazzate di Cervera e di Camara, può essere mandata al 
museo con la lancia di latta e coll’élmo-catinella di Don Chisciotte! 

Dal banco del governo prendeva la parola intanto il ministro delle Colonie, 
il quale, con grande eloquenza, decantava l'ordine che regnava a Cuba. 

— Per ordine — mi diceva all'orecchio il collega della tribuna della 
stampa — intendete confusione, sfacelo. 

— L'autonomia come noi l'abbiamo data e or 
il ministro — è stata accolta con entusiasmo. 

— Oioò — mormorava il giornalista — nessuno ne vuol sapere: g 
i cubani sono una tale accozzaglia di inetti da una parte, di raggirati e di 
canaglia dall'altra, che non sarebbero ancora capaci di governarsi da sè. 

E sorgendo Salmeron, Mella e altr deputati di opposizione a contrad- 
dire il ministro, dicevami il giornalista: 
ane ad alcuna conclusione? Perchè nel Par- 
amento mancano uomini che abbiano un programma e il coraggio di pro. 
porre la cessione di una parte delle colonie per concludere la pace. Non 
un solo deputato il quale sappia sostenerò che, sbarazzandosi della mag- 
gior parte delle sue colonie oramai passive, la Spagna risorgerebbe Gr. 
nomicamente. 

Nessun deputato, infatti, parla pubblicamente in questo senso: viceversa 
se ne trovano..che privatamente desiderano l'abbandono delle colonie. 11 
giorno, per esempio, in cui arrivò Ja notizia del disastro di Cavite, mi 
trovavo in casa di uno dei vicepresidenti della Camera spagnuola, il 
signor Mellado ; presso la - sede dell’ ambasciata d’Italia, 

— Da questo momento — mi disse il signor Mellado — ritengo le Filip- 
pine perdute pur troppo per la Spagna. E a lungo andare credo insosi 
nibile la posizione anche a Cub 

E siccome io facevo un atto di sorpresa sentendolo parlare a quel modo. 

— Io, sa — continuò — sono stato sempre contrario alla guerra: se fosse’ 


nizzata — continuava 


Fanteria spagnola. 


dipeso da me, Cuba sarebbe da un pezzo distaccata dalla madre patria! — 
Non mancano, insomma, ne Spagna le persone che isolatamente 
gionano con criterii positivi; credo anzi che la maggior parte dei citta= 
dini intelligenti abbiano accettata la guerra attuale come una noiosa e 
dolorosa necessità dopo le provocazioni e le aggressioni degli americani 
— @ che hanno desiderato fin da principio un intervento o una combi- 
nazione qualsiasi che, salvato l'onore, permettesse di concludere la pace, 
Gili spagnuoli colti, quelli in ispecie che hanno viaggiato all’estero, sanno 
benissimo che il loro paese è pessimamente amministrato e che le colonie 
servivano; più che altro ad arricchire governatori e funzionarî ingordi. 


Ma collettivamente, in pubblico, gli spagnuoli delle classi dirigenti non 


sono più gli ste isciano vincere dalla mania della grandezza, s' ineb- 
brano coi ricordi delle glorie antiche, diventano schiavi d'una quantità 
di rispetti umani; anzichè all'essere, badano al parere, 

* 


Del rispetto ‘che gli spagnuoli hanno per la forma, ebbi un 
fino dal primo giorno in cui arrivai a Madrid. 

Davanti ad una delle chiese principali, in Calle d’Alcalà, stava ferma 
Una carrozza di gran gala, coi cavalli impennacchiati e i cocchieri in par- 
rucche incipriate. Dietro la carrozza, tra la folla dei curiosi, era una com- 
pagnia di soldati di fanteria. A un tratto s'aprono le porte della chiesa, 
e mentre le campane suonano a distesa e i soldati al rullo dei tamburi 
presentano le armi, escono alcuni sacerdoti che sotto un ricchissimo bal- 
dacchino recano il Viatico, preceduti da bandiere e da stendardi, e sal- 
gono nella sontuosa carrozza. Il pubblico si scopriva rispettosamente; al- 
cuni popolani piegavano devotamente un ginocchio, Quella solennità dal. 
l’uscita del Santissimo, tra la folla, lo scompanio, i soldati, le trombe 
e i tamburi, era veramente imponente. 

Curioso ed interessante è pure lo spettacolo del cambio della guardia 
a cui si può assistere ogni mattina dalle dieci e mezzo alle undici e 
mezzo nel cortile del Palazzo Reale di Madrid. Il palazzo, come si sa, è 
una delle più splendide e grandiose residenze reali d’Europa: vista spe- 
cialmente dalie. rive del quasi asciutto Manzanares, quella enorme massa 


iggio 


Lettera illustrata di Adolfo Rossi. 
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di marmo bianco è imponente. Le sentinelle intor 
no sono a cavallo: esistono speciali garitte gran- 
di appunto perchè uomo e cavalcatura vi si pos- 
sano riparare. 

Ogni mattina, dunque, il cambio della guardia 
si fa nel cortile con una lunga serie di formalità 
e di manovre. Vi intervengono un reggimento 
di fanteria col suo colonnello, musica e bandiera, 
due squadroni di cavalleria e perfino una bat- 
di artiglieria. Questa truppa eseguisce varii 
movimenti a passo lentissimo: apre la marcia 
una fanfara dalle trombette piccolissime e dal suo- 
no strano, molto differente da quello delle nostre. 

È in codesto grande palazzo, com'è noto, che 
nacque il nostro bravo e ardimentoso principe 
Luigi, Duca degli Abruzzi, durante il breve re- 
gno di suo padre Amedeo nella Spagna. Il ricordo 
di quel regno è vivissimo ancora fra gli spagnuo- 
li, i quali parlano sempre di Amedeo con frasi di 
rispettosa simpatia e di sincero rimpianto. 

— Noi,— ho sentito dire — non eravamo degni 

averlo per Re. 

Quando si annunziò il viaggio al polo Nord 
progettato dal Duca degli Abruzzi, i giornali di 
Madrid ne parlarono a lungo intitolando « 
loro articoli : I gio di un principe madri- 
leno al Polo Nord. ApoLro Rossi. 


CENTENARIO DE 
MACCHINA CONTINUA PER LA CARTA. 


Fra i tanti anniversarj di quest'anno, merita 
una menzione speciale il centenario dell’ inven- 
zione della macchina continua, fatta dal franc 
Luigi Robert, la quale segnò Ja più grande in- 
novazione nell'industria della carta. 

Prima di questa invenzione, qualsiasi specie 
di € era fabbricata a mano a base di cotone 
e di lino, costituendo gli stracci l’unica risor 
a cui dovevasi ricorrere, Coll’introduzione del 
macchina continua e dei succedanei agli str 
e in particolare della pasta di legno, sia me 


a 
" 
i 


a 


nica che chimica, — e queste due invenzioni 
sono di quasi eguale importanza 6 l'una trova 
il suo complemento nell'altra — 1’ industri 


cartac ubì una vera rivoluzione ed entrò sen 
z'altro nel campo delle grandi industri 

Robert nacque a Parigi nel 1761. Quale arti- 
gliere prese parte nell’anno 1780 alla battaglia 
di San Domingo. Tornato in patria l'anno se- 
condo della repubblica, fu impiegato come cor 
rettore nella stamperia di ‘P. Didot, donde passi 
a dirigere Ja cartiera d'Essonnes, di proprietà 
del Didot stesso. Qui concepì l'idea della fabbri» 
cazione della carta continua, e quattro anni egli 
spese alla risoluzione di questo problema. Final 
mente dopo molte prove riuscì a costrurre la 
prima continua. In seguito a varie peripezie, non 
endo il Robert trovato danaro sufficiente per 
innovare il brevetto, nel 1814 la fabbricazione 
della carta a macchina divenne di diritto pubblico. 

Il Robert morì povero nel 1819, lasciando nella 
miseria moglie e figli, e così egli, che col suo 
genio ave o tanto incremento all'industria, 
centuplicando nel mondo la fabbricazione della 
carta, morì nella miseria, mentre altri arricchi 
vano colla sua invenzione. 

Cinquant' un anni or sono, nel 1847, il Vòl 
ter completava, per così dire, l’opera d'innova- 
zione iniziata dal Robert, introducendo per primo 
nella carta la pasta di legno, il più importante 
dei succedanei, il cui consumo aumentato d'anno 
in anno ha raggiunto ora una enorme propor- 
zione: basti il dire che le grandi richieste di le 
gname hanno, si può dire, distrutte intere foreste 
della Scandinavia, degli Stati Uniti e del Canadà, 

Si calcola (così una nuova ed interessante ri 
vista, L'Industria della Carta, che esco da qual 
che mese a Milano) che nei soli Stati Uniti si 
consumano ogni anno, solo per la produzione 
della carta, ben 500 milioni di piedi cubi di le 
gname, rappresentanti la distruzione di 100.000 
acri di foresta. Si calcola ancora che il solo gior 
nale The New- York World consuma giornalmente 
tanta carta quanto può esserne ricavata dal le 
gname occupi azio di sette scri. Con- 
tinuando in tali proporzioni, si può fin d'ora 
assicurare che verrà giorno in cui il legno di- 
fetterà come un dì difettavano gli stracci. 


— ge = "a 
.Hunyadi Janos 
«L'ottimo fra i purganti.- 
Le numerose imitazioni , Jfnos* consigliano la massima pre- 


esuzione. Occorre assicurarsi se l'etichetta ed il turacciolo por- 
tano il nome “Saziehner.» 


# 


Pénte romano a Pont $. Martin. 


IN GIRO PER LA VAL D'AOSTA. 


Ql'italiani dovrebbero mettersi a scoprire... 1° 
talia. Quanti punti magnifici d 
sconosciuti a noi stessi |... Solc pochi anni si 
parla delle bell alp del Cadore e della 
Val d'Aosta. Sua Maestà la Regina cominciò col 
porre alla moda il primo, ne' soggiorni che ripe 
teva ogni anno in quel paese che diede un Ti 
ziano è che, cinquant'anni fa, vide Felice Calvi 
ed altri valorosi spiegare contro lo straniero un 
eroismo ammirabile; quel paese dalle montagne 
superbe, dalle valli apriche, dai torrenti pitto- 
reschi. La Valle d'Aosta non è meno degna d’e; 
ser veduta e d'essere amata. Dobbiamo dire anzi: 
le Valli d'Aosta. La Dora Baltea, che nasce fra 
le nevi del Monte Bianco e il Gran San Ber 
nardo, impera/ su queste valli e le divide quasi 
permetà. Qui, o giovinotti alpinist 
gnorine sfidatrici d’ alture; qui, “ gajetto sciame 
femminil,, armato d’alpenstock |... A_Pont Saint 
Martin, dove si ammira un bel ponte romano, 
comincia Ja Valle d'Aosta. 

La Valle Grivanche è per voi, 0 pittori dei 
massi ruinati dall'alto, di frane; fra le quali le 


la penisola sono 


i qui, 0 


croci, chinate 


iti, sono meste prove di fre 


quenti svent tagione delle valanghe 
Nulla di più vario della parte inferiore; nulla 
di più austero della parte superiore, che presenta 
i quadri più selvaggi e più terribili delle Alpi 

Dove sono i cretini, di cui tanto si parla ?... Qu 
non ci sono. Gli abitanti di Valgrisanche sono 


vivi, intelligenti, laboriosi, economi. Nessuno vi 


stende la mano; nessun gozzuto vi rattrista cc 
r 


valle, signor 


a 


sua sventura. immensi ghiacciaj chiudono la 
Aiguille de la Sassière 
8 metri nella regi lei nembi. 


Val di Rhemes gapre al disotto di Villa 
nova; ed è quasi ignota. Monti qua, monti là ; 


iati dalla 


terreno penosamente coltivato sulle rive d' ur 
torrente furioso; forest 
spese quasi per aria; picchi e ghiacciai ; ecco la 
valle, Essa termina in un vasto anfiteatro, chiuso 
da gh dominati Picco del Grand Ap 
parei; e si confonde da un lato colla Valsava- 


sui pendii; roccie so 


ranche, il soggiorno prediletto di Vittorio Ema 
nuele per le caccie degli stambecchi che abbon 
dano su queste montagne come su quelle di 


Saint-Vincent. 
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GUERRA ISPA ERICANA. 
I Tagali dell L 
Quando usciranno qiieste Tice si saprà finalmente se în 
Ispagna saranno prevalse Je idee di pace, 0 se il fato con- 
trarîo alla sorella latina Ja spingerà verso nuo 
Sapremo pure, forse, se essa avrà la probabilità di ria- 
vere quel lontano arcipelago delle Filippine, ora în pi 
alla ribellione, nemica, a quanto si afferma, tanto 
dati spagnuoli quanto agli americani testè sbarcati. 
cune fotografie giunteci da un nostro corrispondel 
ciale di Manilla, conducono appunto il lettore în quel- 
l'isola di Luzon, ora preda ‘alla devastazione, ma una 
delle più splendide isole delle regioni tropicali. Îl clima vi 
permette lo sviluppo delle piante coloniali tanto del 
zona torrida quanto della temperata. Alla cost 
scende sotto i centigradi , nè al disopra 
di 35°. A 36 miglia da Manilla, fra Je m 


ntagne il ter 
mometro segna spesso 7 gradi. L'isola di Luzon produce 


mai 


A MANILLA. — Portatori indigeni nell'isola di Luzon (fotografie inviateci dal signor R. Salemi): 


Servi Tagali n Manilla, 


zucchero, c 
te sor 


Fra le var 


cacao, cotone, bi 


e, mais, tabacco, riso; 
ricche dei legni più pr 
ro;olazioni dell'isola 
che presentano il tipo predomi 
razza d'uomini piccoli, di colorito gi 
ostante il loro naso largo © piatto non hi 


le for 


i Tagali sono quelli 
RÙ: 
llo chiaro, e 
nno ur 


li sono un 


aspettò spi; 


cevole. Le mani e i piedi sono piccoli e ben fatti; i loro 
sapelli sono irti, lisci e neri, come la ba boschi 
si trovano degli indigeni ancora seminudi come i sel- 
vaggi, che combattono con.archi e freccie, ma nelle città 
e nei villaggi più vicini alla costa, essi coprono il loro 


corpo con abiti all'europea, quantunque il modo e la fog 
gia di usarli è quanto mai originale e stravagante. Le si- 
gnore portano attorno aî lombi al pari d 
abito a righe di vari 


le giavanesi il 


coton i, ed attorno 


vita una giacchetta ben corta e ben aderente, cosic- 
chè fra questa è l'abito inferiore «si scorge qualche pol- 
lice di corpo nudo, e la stoffa fine e trasparente della 


giucchetta mostra meglio le grazie che non le celi. 
r quanto i monaci spagnuoli delle Filippine abb 
sempre rappresentati i Tagali, come una razza inferiore, 
essi nori mancano d’ingegno naturale 
suscettibili di incivilimento, come 
dell'insurrezione Emilio Aguinaldo. 
“Quando abbiamo visto i nostri vicini più prossimi, i 
giapponesi, ai quali rassomigliamo fisi 
dirlo — nte, divenire un gran popol 
maggior desiderio fu dì elevarci come loro. V' 
fondando, una 
sotto la Salv 
stri liberati 


ripetendo 


arono 


va îl capo 


moralm 


repubblica che porremo per 
wardia dei cittadini degli St 


i Uniti, i no- 


Oltre ad alcune fotog e vedute dell’ 
di Luzon, presentiamo anche una veduta di Ma 
via del sobborgo di San Sebastiano; occupata in gran 
parte dai commercianti europei. 
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[Cont. v. pag. 43.) 
Cogne. Valsavaranche è il dominio della caccia 
reale. È qui che torreggia fra i ghiacciaj il Gran 
Paradiso, la più alta montagna delle Alpi Graje, 
la stessa che, vista da Torino, nasconde il Monte 
Bianco, 

Sulla riva della Dora s'alza un colle che porta 
sulla cima il Castello di Sarre, dalla bruna torre. 
Vittorio Emanuele ne fece la sua reggia per la 
stagione delle caccie agli stambecchi. Îl castello 
era di dentro, come di fuori, nudo, senza bellezze. 
E per questo piacque al re cacciato ‘e, che vi fece 
disporre uno studiolo per sè, un ufficio telegrafico 
e una stanza da letto. Il re non avea detto che 
letto volesse: ve ne collocarono uno soffice, Vitto- 
rio, quando arrivò al castello la prima volta, tastò 
quel letto, si avvolse in uno scialle e dormi per 
terra. La sera dopo, a quello era sostituito un letto 
con un materasso ben duro, degno d’un re che si 
addormenta per terra. Novecento cranii, sormon- 
tati dalle corna di stambecchi e di camosci da 
lui stesso uccisi ne adornarono in breve le pareti. 
Ora il castello ha preso un aspetto più adatto 
alla graziosa nostra Regina, che vi ha inaugu- 
rata anni sono la sua villeggiatura. 

E dopo di Lei ora appena cominciano ad ac- 
correre in questa bella valle gli innamorati del 
grandioso e del vago. Già il Giacosa ci aveva 
stupendamente descritte le meraviglie estetiche 
di queste plaghe, ma ci apparivano lontane e 
quasi mistiche; ora ci sorprende il trovarsi nella 
valle d'Aosta, da Milano o da Torino, in po- 
chissime ore con treni rapidissimi e numerosi 
La Svizzera impallidisce davanti alla grandiosità 
di questi monti e di queste gole: ecco la Valle di 
Cologne, forse la più bella di tutte per gli stu- 
pendi paesaggi, e ricchissima di miniere di ferro, 
rame, piombo argentifero e cobalto; una mera- 
viglia! Tutte queste valli sono a destra della Dora 
Baltea: a sinistra, varii sono i passaggi per la Sa- 
voja e per la Svizzera; quelli del Grande e Piccolo 
S. Bernardo. Ed ecco la valle di Courmayeur chiu- 
sa dal Monte Bianco da cui si scende sul versante 
savojardo a Chamonix. S'apre la Valle di Ferret 
e la incantevole Valpellina, Valle T'ournanche e 
Valle Challant. È al nord della piccola città di 
Chatillon, è là che sbocca la Val Tournanche. 
Chatillon è un delizioso paesello costruito bene, 


Arco romano ad Aosta (fotografie Varale e 


| 


Il Cervino visto dal ghiacciaio del Theodule. 


con un elevato arco di ponte romano e con un 
castello del 1419, Vi sorge lo stabilimento idrote- 
rapico di Saint Vincent-Chatillon, l’unico della 
valle d'Aosta: s'alza tra i due pittoreschi villaggi 
di Saint Vincent e Chatillon a dieci minuti di 


distanza da ciascuno, a 550 metri. Siamo fra aure 


saluberrime, asciutte. I monti altissimi qui ci di- 
fendono dai venti boreali. 1 clorot i, gli anemici 
qui rivivono: i convalescenti riacquistano ogni 
forza. La sorgente di Saint Vincent fu chiamata 
perciò fonte della salute: fons salutis. 

La salita al Gran San Bernardo è molto ri- 
pida. In un'ora 6 un quarto, si arriva a un pic- 


Besso di Biella). 


colo lago poetico fra i monti la Chenalette e 
Montmort, dove sorge il celebre ospizio. Voi che 
temete l'isolamento dal genere umano, rassicu- 
ratevi; perchè dal 1887 i religiosi vi hanno im- 
piantato il telefono che corrisponde sul versante 
italiano con Saint-Rémy ed altr luoghi abitati. 
Occorre dire che quell’ospizio venne fondato nel 
962 da Bernardo di Mentone quando il passaggio 
si chiamava Mons Jovis perchè vi era) pare, un 
tempio a Giove?... Che circa 25.000 persone 
traversano ogni anno il San Bernardo e si fer- 
mano all’ospizio dove trovano ogni sorta di co 
tesie da quei monaci Agostiniani, i quali man- 
tengono il ricovero per mezzo di regali, collette e 
lasciti ? Che nell'interno, si trovano dugento letti 
e una biblioteca?... Occorre ripetere le calate fa- 
mose di Carlo Magno, del Barbarossa e di Napo- 
leone I per queste nevi? 

Più in alto! più in alto! Il Monte Bianco 
chiama i forti; 0 per le col du Géant è l'Aiquille 
du Midi; o per il ghiacciajo de la Brenva o per 
il ghiacciajo du Myage. Quale panorama che ab- 
baglia, che annicliila e che esalta nello stesso 
tempo! L'aria ti sferza nel volto; il pensiero 
qui sî rafforza e si purifica! 


e 
* 


Il grande ghiacciajo del Ruitor forma una mae- 
stosa sezione delle Alpi Graje. Fino a pochi anni 
fa, questo ghiacciajo era trascurato dagli alpi- 
Nisti: ora non più. Per lo studio completo del- 
l'immensa distesa del Ruitor, bisogna prendere 
quartiere per alcuni giorni a qualche chalet o 
baita.... Il Grand’Assaly si presenta come una 
bella piramide di neve. Un lago è formato dal 
fhiacciajo, che, discendendo dalla base del Grand 
Assaly, viene a raccogliersi contro la parete di 
una roccia dove si trova la cappella di Santa 
Margherita. 

Da alcuni anni, il lago s' è ingrandito. Le fre- 
quenti inondazioni, causate dalla rottura dei 
ghiacci che formavano gli sbocchi del Jago di Rui- 
tor, produssero -neî' secoli passati disastri spa- 
ventevoli nella valle d'Aosta, 

Al centro del gran ghiacciajo del Ruitor, s'e- 
levano due picchi acuti; i quali dividono le due 
correnti del ghiacciajo: essi sono visibili in tutti 
i punti del ghiacciajo e servono facilmente al- 
l'orientazione: per questo vennero chiamati Le 
vedette del Ruitor; sono anch’ esse ricordate nel 
nostro disegno. 

Ma ogni gita finisce col ritorno ad Aosta, la 
città dall'aspetto romano e medioevale, col suo 
bell’arco di ponte romano sopra il Buttier o 
Bontaggio, col suo stupendo arco romano di 
trionfo. Ma impropriamente lo si chiar così. 
I Romani non decretavano archi di trionfo che 
a Roma: quelli fuori di Roma si chiamavano archi 
onorarii. L'arco onorario di Aosta è il più ma- 
gnifico di questo genere che l'Europa possiede 
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AT 


fuori di Roma. È conservato assai bene, Nel 1716, 
i magistrati d’Aosta si decisero a coprirlo con un 
tetto d’ardesia per preservarlo dalle filtrazioni 
della pioggia che lo potevano rovinare. Venne co- 
struito ventiquattr’anni avanti l’èra cristiana, e 


dei Salassi, antichi abitanti di questi luoghi... 
Ma quanto si dovrebbe dire della città d'Aosta, 
delle valli d'Aosta, de’loro giganti incoronati di 
2 meglio deporre la penna e 


nevi eterne |... È 
andarvi. Viva Aosta la Veja! 


fu eretto in onore d’Ottavio Augusto vincitore Alp 
U DRAMMA AL CAMPO 
(dai Ricordi d'un veterano 
RACCONTO DI 
G. BARGILLI, 
Non parlo dei pericoli corsi nelle guerre che sei forse gelosi? — gli rispose quel 


ho combattute: basti il dire che ho preso parte 
a tutte quelle battaglie, che resteranno immo: 
tali nella storia, seguendo con orgoglio la fi 
tuna del più grande fra i moderni capitani fino 
far i ghiacci della lontana Russia, 

Fui presente a quella famosa giornata della 
Mosckowa, che decise dei destini d'Europa, ed 
ho visto il sole d’Austerlitz irradiare, per l'ul- 
tima volta, Je tanto vittoriose aquile francesi. 
Dopo, la vittoria e la fortuna abbandonarono il 
grande guerriero, e incominciarono i giorni amari 
della sconfitta. 

Ma non è delle mie campagne che devo par- 
lare; e vengo al mio racconto. 

Avevo fatto amicizia con un altro soldato, un 
italiano e come me lombardo, perchè nato sul 
lago d’Orta. Egli serviva nell'artiglieria, ed era 
stimato come uno dei più bravi cannonieri del 
6.° reggimento. Prima di andare alla guerra, aveva 
sposato una ragazza, più buona che bella, con 
la quale era cresciuto insieme, e che aveva se- 
guito il marito al campo, come vivandiera. 

Tutti i soldati volevano un gran bene a quella 
brava donna, ed era sulla bocca di tutti per la 
sua carità e per il suo coraggio. Un bel giornc 
la vivandiera diventò mamma di un bel ma- 
sehiotto. Eravamo allora in Spagna, e si com- 
batteva quella guerra accanita che tutti sanno. 
Non c'era giorno che non si facesse alle sehiop- 
pettate: oggi una scaramuccia, dimani una bat- 
taglia. La brava donna, che si era rimessa dal 

rto, tornava a girare per il campo con la sua 

jaschetta ad armacollo, seguita dal carretto, ti- 
rato da un vecchio cavallo del reggimento; e 
dentro il carretto, sopra un lettuecio, vi era 
il bambino. Quando però stava per incominciare 
il combattimento, il colonnello faceva porta 
fuori di tiro la carretta; ma, don la battaglia, 
la vivandiera ritornava, ed era allora uno spet- 
tacolo commovente il vedere quella mamma cer- 
care 6 chiamare, con la sua creaturina al petto, 
il marito; e quando lo trovava erano baci e ca- 
rezze: il cannoniere si pigliava in braccio il 
bambino, gli scoccava cento baci, e poi lo ridava 
alla sua mama, ehe diventava più bella del 
solito per la contentezza. Sì, Ja nostra vivandiera 
si era fatta più bella, ma nessuno si azzardava 
a dirle una parola che potesse offenderla: girava 
e rigirava per il campo rispettata come una ma- 
donna. C'era però un tristo uomo che non vo 
leva rispettarla come gli altri, e questi era un 
foriere maggiore, bruno come un mulatto © ar- 
rogante tanto da non essere amato da nessuno. 
Aveva però una buona qualità per un soldato: 
era valoroso fino alla temerità. Si raccontavano 
tutte le sue prodezze che erano tante; e per 
queste i suoi superiori lo sopportavano e anche 
lo proteggevano, Questo sacripante si era messo 
a fare il cascamorto alla vivandiera, che più di 
una volta ebbe a metterlo a posto. Ma egli se- 
guitava ad infastidirla, benchè noi gli si facesse 
capire, che la nostra vivandiera non era una 
donna come ce ne sono tante, e che bisognava 
lasciarla stare, perchè chi le torceva magari un 
capello, era come se facesse un’ingiuria a tutto 
il reggimento. Naturalmente il marito incomin- 
ciò a guardare, con occhi torvi, chi faceva il 
moscone intorno alla moglie, e un bel giorno che 
il foriere si avvicinò un po’ troppo alla vivan- 
diera per chiederle un bicchierino d’ acquavite, 
il mio amico cannoniere, che era presente, sì 
piuntò innanzi al suo superiore, e gli disse: _ 

— Per lei, signor foriere, dell’ acquavite mia 

moglie non ne ha. 


sso con un sogghigno. 
— Non sono geloso punto, perchè credo alla 

ù di mia moglie; ma non mi piace che lei 
la guardi con quelli occhi... 

— Cambiameli, se esco, 

— Bisognerebbe « è il cuore. 
— Villanzone, ti cambierò il muso 
il foriere corse addosso al cannoniere 
la mano alzata; ma per buona fortuna i com 
pagni lo portarono vi 

—' Senti, Carlo, — mi disse dopo l’ami 
se il foriere guarda ancora mia moglie con quei 
suoi occhiacci, ti giuro che lo ammazzo. 

— Faresti un bell’affare! Non ci pensi che è 
tuo superiore, e che saresti fucilato? 

— Sono soldato, e quella è la morte che ci 
aspetta. 

ì, ma colpito in pieno petto, 
nemico, e non nella schiena, 

— 0 di dietro o davanti è sempre piombx 

— Ma perchè non ricorri ai tuoi super 

— 1 miei superiori ? sai tu che cosa rispon- 
ebbero? noi non possiamo guardare le mogli 
dei soldati. 

— Scw 


al 


ni: tu hai detto che credi, e con ra- 
gione, alla virtà di tun moglie: lascia dunque 
che il foriere le ronzi dattornc 
a bocca asciutta, e finirà collo stancars 
in pace. 

— Si, sì, hai un bel ragionare, ma vorrei 
der te nei miei panni. 

î) 

Venne ad interrompere Îl nostro colloquia 
rullo prolungato di tamburo: era certo il segnale 
che ci chiamava nei ranghi per la lottura d'un 
ordine del giorno. 

— Chi lo sa! ma il cuore mi dice che stiamo 
per menar le mani, — dissi io. 

— E Dio lo voglia, perchè è un gran pezzo 
che questi bravi spagnuoli non ci hanno salu- 
tato. Oh! se una palla di giudizio lo levasse dal 
mondo |. 

— Chi 

— Lui. 

Lasciai l’amico e andai a raggiungpre la 
pagnia. Non mi ero ingannato : alla sera sì do- 
veva milovero verso il nemico, Si tolse in fretta 
il campo; fu data a ciascuno di noi una buona 
ta di rtuece, e quando fu tr mtato il 
gole, sì principiò a marciare in un terreno piano 
lo sul principio, ma ‘chb poi diventò diffi- 
le e aspro. Si camminava fra valli strette e 
mpate. C'erano innanzi gli esploratori che vi- 
gilavano, perchè da un momento ad unaltro si 
poteva cadere in una imboscata. Si fecero molti 
alt, e in uno di questi, corsi all'avanguardia dove 
i salutarlo, 

il foriere, — mi disse 


ve 


— Ho veduto 
con accento cupo. 

— Ebbene? 

— Egli comanda | 
è ai viveri. 

— E che te ne importa? pensa ‘piuttosto a 
prender bene la mira, e a riportare la pelle sana 
a tua moglie. 

— Di non-sbagliare i colpi, garantisec 
per tornare indietro... 

— Che pensieri brutti! 

— Da un pezzo in qua non posso farn 
u, su, allegro. 

— Si fa presto a dirlo, Senti: ti voglio dire 
una cosa in un orecchio, perchè nessuno ci senta. 

Io mi avyicinai, ed egli mi susurrò queste po- 
che parole, che mi fecero grande impressione: 


sezione, perchè il tenente 


ma 


degli altri. 


— Carlo, è questa la prima volta che ho paura! 

— Paura! tu? 

— Proprio i0; lo dico a te che sei il mio mi- 
gliore amico, Non mi farei maraviglia se questa 
volta ci restassi, Chi sa come il foriere sarebbe 
contento 

— Lascia da parte codesti discorsi, © pen: 
piuttosto al tuo bambino, che ti aspetta. 

— Il mio bambino, il mio angioletto |. 

E il bravo cannoniere si asciugò una lacrima 
che aveva fatto capolino all’ angolo degli occhi. 

— Lo vedi, lo vedi, Carlo, che ho proprio 
paura? piango come un ragazzo. 

Il segnale della marcia venne in buon punto 


per troncare il nostro colloqui 
Strinsi forte la mano all'amico, e gli dissi: 
— Arrivederci di sicuro. 
— No, addio! — mi rispose. 


Raggiunsi, a passo di carica, la mia compa- 
gnia, quando appunto la colonna aveva ripreso 
la marcia. Si ca inò tutta Ja notte, e allo 
spuntar dell'alba ci arrestammo. Il nemico do- 
veva certo essere in vist. lo era difatti, per- 
chè all'improvviso fummo salutati da una sca- 
rica di moschetteria, senza però vedere neppu 
la punta di una bajonetta spagnuola. L'avan- 
guardia sola era impegnata nel combattimento 
noi della colonna si stava fermi, in attesa d’ordini, 
eci dispi che si facessero aspettar tan 
Tutte le volte che vedevamo passare innanzi alle 
filo un ufficiale d'ordinanza al galoppo, dicevar 
fra noi: ora sî va; ma ci ingannavamo sempre. 
A noi, fermi, in ordine di battaglia, con le armi 
al piede, ogni minuto che passava, sembrava 
un'ora, I nostri ufficiali, con le sciabole aguainate 
innanzi alla fronte delle linee, si mordev 
baffi in segno d'impazienza, e dicevano cert 
culatorie che non andavano di sicuro in pa! 
Sì sentiva che il combattimento continuay 
colpi di fucile facevano un romore come qu 
di un rullo di tamburo, e i colpi di cannone 


, avvolgeva in lontananza i combattenti, 
he proiettile stracco passava sibilando sini- 
stramente sulle nostre teste o andava a perdersi 
lontano. Quello che ci dispiaceva di più, era il 
non poter veder nulla. Addossati ad una specie 
di promontorio, che ci nascondeva in parte alla 
vista del nemico, eravamo al coperto, è non pc 
tevamo seguire l'andamento del fatto d’' arm 
A poco a poco però il fuoco diminuì, e i colpi 
incominciarono ad esser più radi e lontani. 

— Ck successo? — ci domandavamo, 

— Pare che la faccenda sia finita. 

- presto? 

— Sarà stata una semplice ricognizione. 

— 0 sarà un breve. riposo. 

— Già, quella che abbiamo sentito sarà stata 
la ‘sinfonia; poî il resto della musica. 

— Largo! largo! — gridano alcune voci. 

— Ahi il carro d'ambulanza. 

— Ci sono i feriti! 

A queste parole tutti sporgono il capo dai 
ranghi, con lo sguardo fisso sul triste convo- 
glio che si avvicinava, aspettando che giunga 
vicino per vedere se fra quei disgraziati vi fosse 
qualche conoscente. 

A me si strinse il cuore. Un presentimento mi 
eva che fra i feriti c amico canno- 
niere 

Il convoglio si fermò. Un caporale che condu- 
ceva il carro, smontò, e venne difilato innanzi alla 
mia compagnia, presentandosi al mio capitano. 
_ a cosa volete? — gli chiese l'ufficiale, 


È lei il comandante della 10.8? 
— Si. 
— C'è N un ferito che vuol dirle due parole. 
Il mio capitano andò verso il carro. Io lo se- 
guivo con una strana commozione; lo vidi aprire 
lo sportello della carretta, sulire sul predellino, 
e poi chibarsi come a parlare con' qualcuno. 
Stette N un minuto che mi parve una giornata. 
Quando egli ritornò, era commosso; e giunto in- 
nanzi alla fronte cercò qualcuno con. gli occhi, 
e li fermò sopra di me. Ui chiamò, e mi disse: 
— Andate là, — e accernò il — c'è 
un vostro amico che ha bisogno di parlarvi. 
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— Un cannoniere? — dissi io subito. 

— Sì, sì, andate e accompagnatelo fino all’am- 
bulanza e aspettate a ritornare alla compagnia 
che apel poveretto abbia finito di patire. 

— È dunque ferito gravemente? 

— Mi pare, e me ne dispiace, perchè era un 
bravo soldato. 

Ognuno può immaginarsi co) qual cuore io 
mi avvicinassi al carro; vi ar vai, e trovai Va 
mico mio che respirava come un mantice e con 
una schiuma sanguigna alla bocca. Appena mi 
vide, sorrise, ma in una maniera da far piangere: 
e mi disse con una voce rantolosa : 

— Bravo, Carlo, ti ringrazio. 

— Coraggio! — gli dissi, tanto per dire qual- 
che cos 

— Muoio, mio caro! 

— Eh! via. 

Sì, muoio, e morirò contento se tu mi ven- 
dicherai. 

— Farò il possibile, te lo prometto, se questi 
dannati di spagnuoli mi verranno a tird 

— No, no, non è contro gli spagnuoli 

— Contro chi, allora? 

— Vienmi vicino, e te lo 
me lo permetterà. 

Presi posto vicino al ferito, che pareva agli 
estremi: il pallore del volto era quello d'un 
morto; un tremito convulso gli agitava le labbra 
biancastre imporporate di sangue, Il carro si 

e, e Je 8 che produceva dovevano ac- 
ere gli spasimi del povero ferito. Si giunse 


dirò, se la morte 


un vecchio monastero, chè in Spagna dei con- 
venti ce ne sono tanti e tanti. Le monache che 
abitavano avevano lasciato libera una pa 
del severo e vasto fabbricato, per i feriti. Alcune 
di queste suore, bisogna dirlo a loro onore, si 
erano messe a curar feriti, e li curavano con 
un amore proprio da sorelle vere, I feriti erano 
pochi, perchè poco aveva durato il combatti- 
mento. L'amico mio fu adagiato sopra un let- 
tuccio; e riavutosi un tantino, mi disse: 

— Mi pare di star meglio. 

— Lo vedi, che avevo ragione di sperare? 

— Che io possa scamparla? no, no; Jo sento 
che è finita; ma spero che potrò dirti tutto prima 
di morire, 

E al medico che gli era andato vicino per esa- 
minare la ferita, disse: 

— La prego, signor dottore, mi risparmi delle 
altre sofferenze, Io ho bisogno di parlare a questo 
mio amico per confidargli un segreto, e i miei 
momenti sono contati. 

— State tranquillo, che non vi far 
disse il medico, 

— Ebbene fac ignor dottore, ma faccia 
presto; e se lei s sorge che sto per morire, 
me lo dica subito, perchè prima di lasciar questo 
mondo, ho bisogno di dire a questo mio amico 
certe cose, che non posso portarmi sotterra. 

Intanto il dottore, assistito da una suora, e 
chinato sul letto, e aveva incomin 
la forita. Appena la vide, si affrettò 


soffrire, — 


ia, 


vere delle pes 


— gli disse il 
di. 
» a fior di 


— Vi lascio col vostro am 
dottore, — tornerò a vedervi più 
— Sì, quando sarò morto, — d 
labbro il fer 


Rimasto solo con me, il mio disgraziato amico 
mi fece segno di avvicinarmi di più, e disse: 

— Sai tu chi mi ha colpito? 

— Chi? 

— Lui! lui, il forier 

Io credei che vaneggiasse per la febbre, 

— Tu non lo credi, nonè vero? — riprese 
guardandomi în viso, 

— Càlmati 

— Pu Jui, ti dico, l' infame! 


E il suo volto si riaccese, gli occhi si apri 
smisuratamente, le sue braccia si sollev: 
dalla bocca, insieme col 16 aggruni 
uscirono parole che non arrivavo a 
creduto per un momento che egli mori estavo 
r chiamar qualcuno, quando egli me lo impedì 
con un gesto energico. A poco a poco, si calmò 

iprese, parlando a stento: 

— Laggiù... fra le fucilate. 
la batteria.... Lui alza il fucile, 
di me... fa fuoco!... io cade 
mog] il mio bambino! Ve 
mando la mi creatura!.. Giura! giuri 

Ed io giur: 

Un impercettibile sor iso apparve per un istan- 
te sulle labbra del moribondo; tentò di vedermi, 
ma il suo sguardo l’aveva velato la morte, Sen. 
tii premermi un'altra volta Ja mano; poi un 
tremito convulso agitò tutto il suo corpo: 


prirla, limitandosi a presc 
gnate nell'a 
lavare la piaga. Dalle 
del medico, mi accorsi 
era stato condannato, 


all'ambulanza, senza che il mio amico dicesse più 
una parola: pareva anzi cho fosse assopito, Io 
che spiavo ogni suo movimento, mi accorgevo, 
pur troppo, che la morte gli stava vicino. 

Il luogo dove avevano posto l'ambulanza era 
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Dir.vagliaai Fratelli Treves, editori. 
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»to aromatico con le quali si 
ione che pre 
ubito che il mio amico 


mico mio era morto! Baciai il compagno d’ar- 
mi, piansi, e mi allontanai da quel luogo di 
morte col cuore straziato dal più grande dolore. 


(La fine al 7 G. Ba 


COSTRUZIONI MECCANICHE 


Successa all'Officina Ed, DE MORSIER fondata pel 1850 


BOLOGNA 
Premiata colle massime onorificenze in 37 Esposizioni e Concorsi 


16 Medaglie d'oro — 16 Medaglie d'argento. 
Numerosi diplomi, Meduglie di bronzo, Menzioni, ece., ecc. 


per qualsiasi REGOLATORI 


a servo-motore, ad ingranaggi A 
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NUOVE PoEsIE 


UNDECIMA EDIZIONE k SETTIMA EDIZIONE 


Un volume in * formato bijua, 


Un volume in “formato bijoi, 
v LIRE QUATTRO. 


URE QUATTRO. 


Milano. 


compiuto in una set- 
o. 11 Senato, nella se- 


I nonostante il pprere contrario del 
‘ro Carcano: nelle successive sedute, 


s 


# 


1» dil"ts, il senatore Massarani svolse 
‘intefpellanza circa la difesa della riva 
fa del Po: fu poi dal Senato appro- 
progetto relativo al risanamento di | bert 


to dl 


ovvisorio e la spesa per il ci 
‘5 dell'Italia all'esposizione di Pari; 
“raprese la discussione del progetto sulle | getti giudicat 


snifiche già compilato dal Pavoncelli Con decreto del 7 è stato abolito lo 
stato d'assedio nella provincia di Ma: 
il |e Carrara, ed è stata restituita ai prefetti 
ietrico alle ferrovie da co-|la direzione di pubblica sicurezza nei ter- 
ritorii del IV (Piacenza) VI (Bologna) VII 
‘30 dello Stato nella spesa per (Ancona) e XI corpo d'esercito (Bari) dove 
‘o del Sempione. Nella seduta del 9, di- |era stata affidata ai 


facoltà di portare fino a 5000 


zsse le conclusioni della Giunta riguardo | corpi. 
le domande di autorizzazioni a pro- 
edere contro alcuni deputati. La Giunta 
| relatore Villa — proponeva che 1’ au- 


cordata per Costa, Bissolati e Bertesi, 
on tenendo conto della domanda di au- 
rizzazione contro il Rondani, latitante, 


era la proclamazione di lui, egli non è 
deputato, Nel ministero erano due cor- 
enti, ed il presidente del Consiglio e qual 
be suo collega avrebbero voluto invitare 
Camera ad accordare l'autorizzazione 
che per i tre deputati per i quali la 
iunta proponeva di non concederla: pr 

hise bensì il consiglio di accettare tali 
quali erano le conclusioni della Giunta cis e Rabbi. 


tiva nel 1° 


no approvate per alzata e seduta, con 
a grandissima maggioranza: quelle per 
scadere l'autorizzazione contro gli alti 

mito furono votate per appello nomi 


stensioni. Si astennero i deputati 
parte del ministero, dopo una di- 
jone del generale Pelloux. 


sione î provvedimenti per mantenere 
ordine pubblico, che il Pelloux ha 


lle quali i deputati dell'estrema sinistra 
| sono sfogati ad esporre le loro teorie. 


gore la legge Crispi del 1894 sul domi- 
A cilio coatto. Nella seduta del ra parla- 
ito Laso a rono il guardasigilli e il presidente del 
s° del 6y votò la sospensione del pro-| Consiglio, e contro i socialisti il Ventari, 

i dazii comunali di con- |il Calissano, ed il 


fine della settimana per l'Eu- 
ropa per bombardare 0 almeno per minac- 
ciare le città costiere della Spagna, se 
pure non interverrà prima qualche atto 
diplomatico tendente ad allontanare que- 
Non è escluso ch 
non sì abbia quale 
sizione a trattare la pace: ma il governo | 
spagnolo, impegnato da precedenti dichia- 
razioni, teme di urtare le suscettibilità di 
una parte della popolazione , accettandi 
condizioni che non possono essere favore 
voli. Santiago si dice sia capitolato ; ma Ma 
nilla resiste ancora. Dun Carlos ha già pronto 
un manifesto nel quale esorta gli Spa- 
gnoli a non accettare wi 
concessioni territoriali 


condannò suo marito, motivandola sul fatto 
che furono comunicati al con: 
dei documenti al 
dell'imputato, Ma nella seduta del 7, avendo 
|il deputato Castelia svolto una sua inter. 
pellanza invitando il governo 
partigiani di Dreyfus ,, 
> della guerra 


glio di guerra 
1 principi 
Gallo relatore. Il Calis- 21 9, copi 
sano presentò un ordine del giorno con 
n nel sssiv il quale “la Camera prende atto delle di- 
“pprovato l'esercizio provvisorio a tutto | chiarazioni del governo e passa alla discus- 
‘dicembre e l’assestamento del bi-|sione degli articoli. , 
%io 1897-98; non che alcuni articoli del | Quest’ ordine del'giorno accettato dal 
rgetto sui dazii, stralciati gli altri che | ministero come il più largo, fu approvato 
essere in contraddizione col pro-|con 206 voti contro 4o. Discussi ed ap- 
o die sta davanti alla Camera; la pro- | provati gli articoli nella seduta del 12, la 
Fila delativa all'acquedotto delle Puglie | Camera si è poi prorogata, in attesa delta 
di secondaria importanza. Nella se- | probabile chiusura della sessione. 


i tre giorni è avvenuto uno scambio 
grandi cortesie fra le due famiglie 

guanti, I principi di Bulgaria s‘imbarcamo? 
a Varna su di un yachf russo, che lifpors 
terà ad Odessa e di N a Pietroburgo. INN 
La Porta ha mandato una circolare all 
suoi rappresentanti a Londra, Parigi, Paes 


sare le mene dei 


dichiarazioni assolutamente contrarie alla 
del processo, affermando che il 


ssoluta della colpa» 


bilità del Dreyfus, 
{le sue affermazioni lettura di tre o 

e uno del'96. Il|progetto delle potenze per un provvisoria 
governo di Creta, rilevando la illegat 
lità dell'assemblea cretese e Invitandoltie/| 
potenze a discutere con la Portal Wal 


zione della questione. Siccome eb (8 IERI 


» la sua interpel! 


pace a base di 
D'altra parte, a 
Washington non si respingerebbe l' idea 
di negoziati, ma ragionevolmente si pre- 
tende che la richiesta di pace venga fatta 
dalla Spagna o da una potenza amica della 
Mac Kinley teme che 
la parte più esaltata del paese si dichiari 
contraria a tali 
voglia spingere le cose all'ultimo estre 


Subito dopo il voto della Camera, | de- 
putati Bissolati e Costa furono messi în }j- 
il Bertesi non era stato arrestato. 


vaignac, e la mi 


l'affare Dreyfus era 


di. La Camera, riunita in comitato segreto, vamente sepolto. Ma 


7° Camera, approvato l'esercizio |ha deliberato di riaprire il concorso per la 
nuova aula di Montecitorio, chiamando 
a concorrervi gli autori dei quattro pro- | 


antenuto nulla di quanto aveva promensili 
è probabile che le potenze non si occupati 


ranno della recente protesta. 


pare, invece, che non sia stato mai tanto 


Spagna: ed anche ha scritto al 


iglio di ensere prosto 


Notizie da Canton dicono che le *bi 
diere nere, insorte nell' Huang Sî, arie 
cano sul porto di Vu-Chu, uno! di iii 


scumenti del 1894 


a costo di provocare una reazione collet 
tiva da parte dell'Europa. 

Le condizioni che, a quanto sì afferma, 
il governo di Wai 
| conclusione della pace sono talmer 
rose che nessun governo spagna 


uart fu spicca aperti agli euro 


ha mandato una cannoniera, E da Shankl 


lagton metterebbe alla | dato d' arresto 


comandanti di detti sulla via, il colonnello | missioni protestanti e cattoliche nella piro 


Una bella festa patriotica fu quella Il presidente Mac Kinley il giorno Bibl 
data il o, per iniziativa degli studenti di 
Torino, nella gran sala dei concerti alla 
brizzazione fosse accordata per Pescetti, |esposizione, in onore degli studenti che 


irati, De Andreis e Morgari; non fosse | presero parte c 


rebbero Cuba, Portorico, 


a ben più grave 


sterbazy, arrestato nella casa dell'amante ‘annessione 


Uniti, già 


v'è da meravigliarsi se in tale 


condizione di cose il ministero Sagasta | da quel g 


dei territori. dipendenti diret 
dal governo federale della Unioni 


ll Gamazo ed il Romero 
Giron vorrebbero la pace a qualunqu 


ne volontari alla campa» 
gna del 1848. Trentuno di questi erano 
presenti, Il deputato Gianturco pronunciò 
un discorso e furono cantati dagli studenti 
lbichè essendo stata annullata dalla Ca-|gli inni del 1848, destando grande entusia- | 
smo nel pubblico, Assistevano il duca di 
Genova e la principessa Letizia. 

Lo stesso giorno, elezione supple- 
ollegio di Torino, vacante 
perla morte dell'on. Brin. Edmondo De Ami- 
il comm. Rabbi 589: 
il conte Cibrario 507: nulli e dispersi 110, 
fu proclamato il ballottaggio fra De Ami- 


Zola, nel proc 


lire di multa © 


sommossa militare di MostéWR 
deo fu domata dalle truppe rimaste fedeli 


guerra e della marina insistono So00 lire di danni | 


parere del maresciallo Blanco capitan la marina ha anvunziat 
avendo occupata con_ l'artigiieit 


luna posizione elevata dalla quale camma 


nerale a Cuba, c 
ribelleranno cont 
capiranno di essere considerati come 
paese di conquisi 

uniranno alle tr 


nvinto che gli insorti ai 
gli Americani q 


di esercizi, per | 


da guerra. 


morti ed un infini 
cis ebbe voti 865: ssina che gli ha presentat 
{gali mandatigii 


La pena di morte all'anarchico Etiè 


ppe spagnole per cacciare 
gli lavasori dall'isc 

che il maresciallo si faccia 
ma non è meno vero per questo che i Cu 
bani non sono disposti a diventare Yankee. 


Argentina diventa sempre più 


Inta 


utata in quella dei lavori for 
essa, le quali, dopo vivace discussione, | Notizie da Addis Abeba fanno supporre 
hrono votate per divisione: le conclusioni | che i negoziati del capitano Ciccodicola 
quardanti Costa, Bissolati e Bertesi fu-|con Menelik procedano lentamente, ma in 
modo favorevole ai nostri interessi. 


ll 10, è ricominciato 


mento di Santiago che, come di Int 


sì afferma sia capitolata ; e lo sten 


ed opera) delle miniere del pi 


Alla distruzione della ‘squadra di Cer > a Cardill ed ha av re 
vera è succeduto un periodo di relativa 
ble, ed approvate con 207 voti contro 57 | calma. Glì Americani, ormai sicuri padroni 
delle acque di Cuba, vogliono procedere 
prudentemente nelle operazioni di terra 
n Il loro piano è ormai intieramente cam 
Ad altra discussione vivace dettero 0e-|biato: non bombarderanno 

aperte, per desiderio espresso da Mac Kin- 
ley, ma stringeranno l'isola con un blocco 
cettati stralciandoli dal progetto Rudinì. | effettivo, in modo che alle tfinpe spa 
la discussione è continuata per tre sedute, | gnole debbano venire a mancare i viveri 
e le munizioni. A tale blocco destinètanno 
la maggior parte delle squadre di Samp- 
punto essenziale della questione era la|son e Schly, mentre l'altra parte cercherà 


il comitato degli operai. 


tuazione è apparentemente 


voli; anche quelle degli Stati Uniti però Parlamento inglese ha astro marittimo della Zewrgegnt 


te dalle malattie 


sono travagliate 
Irlanda, ed ha ap 


provato quello che 


è si preparano 


avvenuto la mattina del 4, sì parla ili 
nel Corriere. Nei distretti di IAA 
Sini in Dalmazia cosse di terms 


e gli ammalati incapaci 


1 vari gruppi d 
Ilcaso Dreyfus siè subito imposto al | quello di Schonerer, si sono r 


in Moravia 


nuovo ministero francese, nel quale alcuni 
nistiavevanoqualche speranza, Tanto 


la signora Dreyfus presentò sw 


i quali anche tre italiani. 


I guardasigiili Sarrien una doma: delle lingue 


GIUDIZI! DELLA STAMPA. 
I LIBRI DI FERRERO. 


Dell'Europa Giovane, parla ancora ed a lungo 
È Rassegna Settimanale di Roma. Ne toglia 
in periodo: 

Il Ferrero serive in modo simpatico e alfa 
ile è ricco, forte, immaginoso; le immagini v 
bilitudini felici e pittoresche. 

Se molto spesso dobbiamo respingere le sue conclusioni, 
obbiamo riconoscere ch'egli si prepara la via e la so- 
tiene con abbondante dottrina, con copia di fatti, con arte 

eloquenza non comuni. 

Il Militarismo poi, è oggetto di polemiche 
‘ontinue in tutti i giornali e riviste dei due 
mondi. Ecco un giudizio delle Revue Belge, che 
È una rivista cattolica: 

L'auteur de ce curieux et fort intéressant livre est un 

iologue des plus distingués, s'occupant avec autorité 
les problèmes dont la solution préoccupe si vivement tous 
Fs hommes de bonne volonté è la fin de ce siècle, marqué 
Jar tant de progrès matériels. 

L'ouvrage. que nous avons sous les yeux comptera parmi 


les plus remarqués de l'autcur; il mérito certalnement | un periodico nostro, in una veste italiana così povera e dis- 


les honneurs de la traduction fra 

heureux, pour notre p 

avions le loisir... 
Certes le livre est 


adorna, che tacerne è 
versione della Tormento, 
profondi romanzi psi 
che chi a tal genere fi 
noscere, Si p 


gaise, que nous serions 


part, de tenter si, un jour, nous en ch'è uno dei più belli, acuti © 


mi abbia mai letto; 


des plus curicux comme psycologie 
des faits et des foules, des hommes et des é 

mais, l'auteur permettra de le 
abstraction, dans sa roch 

l'on trouve partout dans toute l'étendue 
maine, dans toute l’évolution de l'humanité 
l'idée religieuse. De certaines réflexions, on serait méme 
tenté de croire que cette influence, 

n'existe pas. Cependant on ne peut, à notre avis, faire la 
philosophie de l'histoire, sinon è la Jumi 

éternelles qui conduisent 


periodo più cr 


ocente di D'Annus 
dell'intelligente lettore 
; che anzi al lettore ita 


d'un facteur que 


de l'histoire hu» | scema in nulla nel giudizio 


du facteur de | gio del lavoro del Mi 


lo fa esser più car 

Ma non è del ru 
prima pubblicazione nella R 
s'eccupò la critica letteraria, che i 


aux yeux de l'auteur, 


Mondes, molto 
ière des vérites 
in evidenza | pregi affatto singolari 

condusse con intel 


le vers ses destindes. m' importa mettere 


della traduzione che il signor 


La Tormenta, romanzo di PAOLO MARGUERITTE, 
RRI (Milano, F.lli Treves, L 


o e di artista 
Fedeltà al testo, proprietà e purezza di lingua, eleganza 
e artistica perfezione d 


tradotto da N, Si 


Di Paolo Margueritte, uno dei più forti romanzieri del 
non possedevamo fino a pochi 


assoluta mancanza di francesismi, sono i prog 


nè lievi, che dis 


giovane scuola francese, 
giurni fa, alcuna traduzione italiana degna del 
nostra, se si faccia eccezione 
anile di lui, recentemente pubbli 


voro lungo e paziente e non facil 
guriamo di vero cuore la. miglior fi 


(Dal Giornale di Pisa). 


alla quale pertanto au- 


di un racconto 


L'amante 


icato nelle puntate di 


Malattie delle Ragazze 
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una volta e la Porta non Ba 


i nel 1895, L'Inghittental 


ano che furono assalite aledtn! 


ang. 
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isole for. 


no dette 


in circa 48 ore. Ma le trupgse 


più di 300° 
i feriti. 
stione de’ confini falli 


la città vi furono 


il lodo arbitrale dellla 
| Chili raccoglie truppa 
nfini della Bolivia e rispondti 
alle proteste del. governi 
nel Chilì, come nell'AR 
n Bolivia il cambio è asmente 
azione finanziaria sì fa seme 


quotidianamente pei 
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Fra Jungingen e Bermestet= 
scontro di 
chi feriti, fra 


corrente 
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